
■La creatività degli studen-
ti dell’Accademia Santa Giu-
lia al servizio di Scuolaba, as-
sociazione onlus di Flero che
dal 2009 promuove terapie
riabilitative per bambini con
diagnosi di disturbi dello
spettro autistico.
Ai ragazzi del secondo e ter-
zo anno di Progettazione Ar-
tistica per l’Impresa è stato
chiesto di ideare un progetto
di comunicazione che rinno-
vasse l’immagine dell’asso-
ciazione. Esito dell’iniziati-
va, la creazione di un nuovo
logo, un sito web più funzio-
nale, una campagna pubbli-
citaria e alcuni video promo-
zionali, presto disponibili in
rete.
La collaborazione tra Acca-
demia Santa Giulia e Scuola-
ba nasce alla fine del 2013,
quando gli studenti della
prof.ssa Elena Cecchini, do-
cente di Graphic Design,
Computer Graphic ed Elabo-
razione Digitale dell’Immagi-
ne, visitano la sede operativa
di Flero. «Dall’incontro è sca-
turito un turbine di emozio-
ni e di idee - ricorda Lucia
D’Amato, responsabile
scientifica dell’associazione.
- Sono stati mesi meraviglio-
si, durante i quali i ragazzi
hanno svolto un lavoro impa-
gabile».
Il primo passo è stato l’idea-
zione del nuovo logo: «Sia-
mo partiti da quello in uso,
che raffigurava un bambino
dentro una bolla, simbolo
della condizione di isolamen-
to di chi è affetto da autismo

- spiega la prof.ssa Cecchini
-. Volevamo capovolgerne il
significato dando un ruolo at-
tivo al bambino, così lo ab-
biamo raffigurato mentre
gioca con le bolle».
Step successivi, compiuti an-
che grazie all’ausilio dei
prof. Silvio Bonomi e Fabio
Codebue, sono stati la pro-
gettazione del nuovo sito
(www.scuolaba.it), più frui-
bile, dei video promozionali,
uno di stampo documentari-
stico con un’intervista a Lu-
cia D’Amato e l’altro più
emozionale, e del manifesto
pubblicitario, che raffigura

una bambina di spalle con il
motto «If you want, you can»
(se vuoi, puoi).
«Tutto il pacchetto promo-
zionale che abbiamo creato
è a disposizione dell'associa-
zione - aggiunge la prof. Cec-
chini -. I video saranno divul-
gati tramite il canale youtu-
be del sito, non è esclusa una
diffusione nelle reti locali».
«La valenza del progetto -
conclude il direttore dell’Ac-
cademia Riccardo Romagno-
li - sta nella capacità di imme-
desimazione che i ragazzi
hanno mostrato».

Francesca Roman

■ Individuare le criticità e trovare nuovi
strumenti per rendere più sicura la stra-
da. È partito da questo principio il
workshop promosso da Alot, Agenzia
della Lombardia Orientale per i Traspor-
tie la Logistica, ospitato ierial Centro Pa-
storale Paolo VI di via Calini. Un appun-
tamento, organizzato nell'ambito del
progetto Rosee, che ha riunito esperti
del settore mobilità, ingegneri e rappre-
sentanti delle Istituzioni per lavorare in
modo condiviso sugli interventi che, ra-
gionando sulle infrastrutture ma soprat-
tutto sui comportamenti, possono mi-
gliorare la sicurezza stradale.
In mattinata sono state illustrate anche
le due azioni pilota previste per Brescia.
La prima, coordinata con Comune e Pro-
vincia, riguarda gli attraversamenti pe-

donali a raso delle città. «L'azione è
orientata all’analisi degli scenari di inci-
denti, dei sistemi disponibili per miglio-
rare gli attraversamenti rendendoli ad
esempio visibili, luminosi con modifi-
che a basso investimento economico -
ha spiegato Guido Piccoli, direttore di
Alot -.Una volta concluso il monitorag-
gio sulla tratta di via San Zeno, compresa
tra via Lamarmora e via Ziziola, uno dei
punti della città a più alta incidentalità,
con il coinvolgimento di pedoni, verrà
definito il progetto esecutivo che potrà
essereapplicato anche sualtri attraversa-
menti a rischio presenti sul territorio». In
collaborazionecon ilDipartimento di In-
gegneria Civile dell'Università di Bre-
scia,Alot sta sviluppando un'altra opera-
zione, centrata sulla sicurezza dei ciclo-

motoristi, basato sull'analisi della vulne-
rabilità dei veicoli a due ruote e sulla
mappaturadelle criticità legate alle infra-
strutture stradali. Nel pomeriggio si so-
no aperti i tavoli tecnici. Oltre al tema de-
gliattraversamenti a raso, sonostate pre-
sentate alcune soluzioni proposte per il
decreto ministeriale sulla definizione
delle caratteristiche tecniche delle piste
ciclabili e per la revisione del Codice del-
la Strada. Una riforma «sulla quale solle-
citiamo il Governo e che dovrà essere ap-
plicata guardando alla semplificazione
del testo - ha spiegato l'onorevole Paolo
Gandolfi -, alla sicurezza degli utenti vul-
nerabili in ambito urbano e alla sosteni-
bilità ambientale della mobilità».
 a. carb.

L’Accademia Santa Giulia
«ridisegnerà» Scuolaba
La creatività degli studenti a disposizione
della onlus di Flero per una nuova immagine

Sopra l’Accademia Santa Giulia, sotto gli studenti legati al progetto

■ Così si diventa vigili del
fuocovolontari. Ovvero supe-
rando prove che servirebbe-
ro non solo ad assicurare che
i candidati sappiano eseguire
i «delicati compiti di soccor-
so tecnico urgente», ma an-
che a «tutelare la salute e la si-
curezza» dei ragazzi «nelle fa-
si di addestramento».
Test come trazioni alla sbar-
ra, circuito motorio, prova di
nuoto, previsti dal regola-
mento per il reclutamento
dei vigili volontari del Mini-
stero dell’Interno adottato
dal Comando di Brescia.
Comando da cui non è arriva-
to alcun riferimento ufficiale
ai malumori del sindacato
Confsal e dei responsabili di
11 dei 18 distaccamenti vo-
lontari, che nei giorni scorsi
avevano parlato di «discrimi-
nazione» ai danni degli aspi-
ranti volontari che non han-
no superato le prove di ido-
neità fisico motoria del corso
di formazione (9 su 27, che
poi si sono ritirati).
Ci sonoperòalcune sottoline-
ature sul corso che si chiude-
rà, dopo 120 ore di lezioni ed
esercitazioni, domani, mer-
coledì 28, con l’esame finale.
«È necessario capire bene la
motivazione dei ragazzi e da-
reloro unasicurezza -ha spie-
gato Francesco Camiletti, re-
sponsabile della formazione
-. Durante questo corso ci so-
no operazioni e manovre per
le quali certe prestazioni e re-
quisiti psicofisici non posso-
no mancare». I ragazzi che si
sono ritirati potranno affron-
tare il prossimo corso senza
aver perso nessuno dei due
tentativi concessi per supera-
re l’esame finale.  e. b.

Vigili del fuoco
volontari, ma
con prove
troppo difficili

Strade più sicure mappando le criticità
È quanto emerso al workshop promosso da Alot, agenzia per i trasporti e la logistica
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